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La Casa dei Mandarini_Anatomia 
del mandarino concept © LAP 
Architettura
Anatomy of the clementine concept 
of the project © LAP Architettura

ITA	 In un Paese in cui il tasso di violenze è ancora alto, la disseminazione di “an-
ticorpi” all’interno della società diventa fondamentale. Tanto più nei piccoli borghi, 
sempre più interessati dai fenomeni di spopolamento, dove è forte il bisogno di servizi 
sociali, educativi e culturali.

Da questo assunto, sulle rovine di un edificio confiscato 
alla criminalità, prende forma La Casa dei Mandarini:  
un centro polivalente e antiviolenza per la comunità  
di Santa Maria Imbaro, in Abruzzo.
A ispirare l’ideazione, inciso nel nome del progetto,  
l’unico elemento in vita presente nel cortile abbandonato: 
un mandarino che vegeta e si riproduce a dispetto  
del degrado intorno. Proprio come l’audace albero  
con le sue radici è riuscito a esplorare substrati fertili, 
così La Casa dei Mandarini pone qui le sue fondamenta 
per ergersi a simbolo di coscienza collettiva e rinascita. 
Un centro di aggregazione e di socialità, con ludoteca, 
laboratori d’arte, sala studio e biblioteca. Un luogo  
di incontro e di svago, in cui la dinamicità degli ambienti 
riflettono lo slancio che ne ha ispirato l’immaginazione, 
stimolano il sogno e la creatività. Una realtà che supporta 
la nascita di attività imprenditoriali e forme di autoimpie-
go, sostiene l’empowerment femminile e generazionale; 
un “safe space” che diffonde una cultura contro  
la violenza e la discriminazione di genere; ma soprattutto, 
un riparo per donne e bambini che vivono in condizioni  
di marginalità e sono vittime di sopraffazioni.

Il concept e il progetto
Il mandarino, con i suoi esperidi, è icona di una natura che si riappropria degli spazi  
e dona bellezza. Metafora di una comunità che rivendica il suo “diritto alla città”.
Come la buccia, resiliente e protettiva, è il primo elemento di riconoscibilità, così  
le mura esterne dell’edificio, distinguibili e permeabili, mostrano scorci degli interni.
L’invito a entrare è enfatizzato da una fascia in rame sulla pavimentazione che, dall’in-
gresso principale, si apre verso il giardino retrostante. Qui si trasforma in un corpo scala 
che, come un nastro, si avvolge e conduce al piano superiore.

La casa dei mandarini by Leila Caramanico
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ENG	 In a country where the rate of violence is still high, the dissemination of “anti-
bodies” within society becomes a fundamental operation. The more so in small villages, 
increasingly affected by depopulation, places where there is a strong need for social, 
educational and cultural services.

From this assumption, on the ruins of a building confisca-
ted from mafia properties, House of Clementines (Casa 
dei Mandarini) took shape: it is a multipurpose anti-vio-
lence center for the community of Santa Maria Imbaro,  
in Abruzzo.
The name originates in the only living element present  
in the abandoned courtyard: a clementine tree that grows 
and thrives despite the decay around it. Just as this au-
dacious tree with its roots has managed to explore fertile 
substrates, Casa dei Mandarini lays its foundations here 
and stands as a symbol of collective consciousness  
and rebirth. A center of aggregation and socializing,  
with a playroom, art workshops, a study room and a 
library. A meeting and leisure place, where the dynamism 
of the environment reflects the momentum that inspired 
its creation, stimulates dreams and creativity. A project 
that supports the birth of entrepreneurial activities and 
forms of self-employment, it supports female and genera-
tional empowerment; a “safe space” that spreads an-
ti-violence culture and gender discrimination; but above 
all, a shelter for women and children who live in marginal 
conditions and are victims of oppression.

The concept and the project
The clementine tree, with its fruits, is an icon of nature that reclaims spaces and gives 
beauty. A metaphor for a community that claims its “right to the city”.
Just as the resilient and protective peel is the first element of recognition, so the exter-
nal walls of the building, peculiar and permeable, show glimpses of the interior.  
The invitation to enter is emphasized by a copper band on the floor which, from  
the main entrance, opens onto the rear garden. Here it is transformed into a staircase 
that winds and leads to the upper floor, like a ribbon.

La Casa dei Mandarini_ ingresso 
principale © LAP Architettura
The House of Clementines_ main 
entrance © LAP Architettura

House of clementines by Leila Caramanico
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La Casa dei Mandarini_ retro © LAP 
Architettura
The House of Clementines_ back © 
LAP Architettura

Gli spicchi, ricchi di elementi nutritivi, interpretano l’essenza del progetto: racchiudono  
i pensieri, le idee, le percezioni scaturite dall’esplorazione e i progetti elaborati.
Le funzioni assegnate agli spazi disegnati diventano fonte di energia alla base del pro-
cesso di valorizzazione dell’intero complesso. Al primo piano, le pareti non sono mai 

rigide, ma sempre concave o convesse, versatili, attrez-
zate, per dare vita ad ambienti aperti, al massimo defini-
bili da un sistema di tendaggi e gradonate, con funzione  
di seduta e di gioco. Al seminterrato invece, dove si pre-
vede un centro di ascolto, gli interni garantiscono privacy 
e riservatezza.

I semi sono l’elemento più prezioso e potente per la dif-
fusione della specie. Sono allo stesso tempo presente  
e futuro e la loro propagazione genera nuova vita.
Simboleggiano i beneficiari de La Casa dei Mandarini 
che, vivendo nuovi spazi ed esperienze, potranno diffon-
dere azioni utili alla comunità. A partire dal giardino  
e dal mandarino, da cui si diramano i percorsi che condu-
cono al vicino Plesso scolastico per sottolineare la stretta 
unione e collaborazione fra i due istituti. Lo spazio verde, 
composto da terrazzamenti, giardini, orti, tavoli da lavoro, 
strutture gioco, diventa portatore di valore ecologico  
e bene culturale.

Il progetto è il risultato di un lavoro sinergico tra lo Studio 
LAP Architettura, l’Architetto paesaggista Marilena Bag-
gio, il Prof. Carlo Colloca docente di Analisi sociologica 

e metodi per la progettazione del territorio presso l’Università di Catania, la Dott.ssa 
Antonella Agnoli progettista culturale, la Dott.ssa Nicla Roberto fundraiser, e CIVICA, 
proposto nell’ambito della Strategia Nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati 
alle mafie prevista dal PNRR. 

La casa dei mandarini by Leila Caramanico
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La Casa dei Mandarini_ primo piano 
© LAP Architettura
The House of Clementines_ first floor
© LAP Architettura

The wedges, rich in nutritional elements, represent the essence of the project: they con-
tain thoughts and perceptions arising from exploration and complex ideas.
The functions assigned to the designed spaces become a source of energy at the basis 
of the enhancement process of the entire building. On the first floor, the walls are not 

rigid. They are always concave or convex, versatile, 
equipped to create open spaces, at most definable by 
a system of curtains and terraces, with seating and play 
functions. In the basement, on the other hand, where a 
listening center is expected, the interiors guarantee pri-
vacy and confidentiality. 

Seeds are the most precious and powerful element for 
the spread of the species. They exist in the present and 
future simultaneously and their propagation generates 
new life. They symbolize the beneficiaries of Casa dei 
Mandarini who, living in new spaces and experiencing a 
different life, will be able to spread useful actions to the 
community. The garden and the clementine tree are the 
starting points to get to the nearby school complex and 
they lead to those places to remark the close union and 
collaboration between the two institutes. The green spa-
ce, made of terraces, gardens, vegetable gardens, work 
tables, play structures, becomes the bearer of ecological 
value and a cultural asset. 

The project is the result of a synergistic work between 
Studio LAP Architettura, the landscape architect Marilena 

Baggio, Prof. Carlo Colloca, professor of sociological analysis and methods for territo-
rial planning at the University of Catania, Dr. Antonella Agnoli cultural designer, Dr. Nicla 
Roberto as a fundraiser, and CIVICA, and it was listed as part of the National Strategy 
for the reclaiming of assets confiscated from mafia properties provided for by the PNRR.

House of clementines by Leila Caramanico
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Milano Contract District:
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nella metropoli milanese

Milano Contract Distric:
Record numbers  
in the milanese metropolis
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Milano Contract Distric: Record numbers  
in the milanese metropolis

by Ghénos Comunication
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Living Sempione_Princype_eugenio 
interno 1
Living Sempione_Princype_euge-
nio_interior 1

ITA	 Entro la metà del 2024 è prevista a Milano la con-
segna di 2.500 appartamenti nuovi. E Milano Contract 
District firma gli interni del 60% di essi, confermandosi 
il principale partner di interior design dei più importan-
ti progetti residenziali che stanno trasformando la città 
proiettandola nel suo futuro. “Una leadership conquistata 
grazie all’intuizione di proporre per la prima volta nel mon-
do immobiliare inediti servizi capaci di integrare l’home de-
sign all’offerta abitativa rendendo la qualità della proposta 
sempre più innovativa e allineata ai bisogni di nuove classi 
di acquirenti” spiega Lorenzo Pascucci, fondatore di MCD 
e oggi uno degli interpreti più preparati e consapevoli  
dei trend che stanno cambiando la concezione dell’abitare 
e, di conseguenza, trasformando il paesaggio urbano  
del capoluogo lombardo e la sua offerta abitativa.

Il mercato di riferimento è ampio: secondo le ricerche  
del Centro Studi di Abitare Co. sono in arrivo a Milano  
oltre 200 mila nuovi abitanti entro il 2026, un numero 
che aumenta ulteriormente l’interesse nell’asset class 
immobiliare, già altissimo da alcuni anni, soprattutto  
nel capoluogo lombardo. “A fare da traino – sottolinea 
Lorenzo Pascucci – è la nascita continua di start up in città 
(ndr: un primato a livello italiano in termini percentuali),  
un numero sempre maggiore di studenti stranieri e le ca-
pacità attrattive di una metropoli che piace sempre di più 
a livello internazionale per qualità della vita e alti standard 
lavorativi. Milano oggi è in grado di rubare la scena ad altre 
metropoli europee prima incontrastate.” 

ENG	 The creation of 2,500 new apartments  
is expected in Milan by mid-2024. Milano Contract 
District works on the interiors of 60% of them, proving 
itself as the main interior design partner of the most im-
portant residential projects that are transforming  
the city, projecting it into its future. “A leadership conque-
red thanks to the intuition of proposing for the first time  
in the real estate world new services capable of inte-
grating home design with the housing offer, making the 
quality of the proposal increasingly innovative and aligned 
with the needs of new classes of buyers” explains Loren-
zo Pascucci, founder of MCD and today one of the most 
prepared and aware interpreters of the trends that are 
changing the concept of living and, consequently, tran-
sforming the urban landscape of the Lombardy capital 
and its housing offer.

The reference market is large: according to research  
by the Study Center of Abitare Co., over 200,000 new 
inhabitants are arriving in Milan by 2026, a number  
that further increases interest in the real estate asset 
class, which has already been very high for some years, 
especially in the Lombardy capital. “The driving force – 
remarks Lorenzo Pascucci – is the continuous birth  
of start-ups in the city (editor’s note: an Italian record  
in percentage terms), an increasing number of foreign  
students and the attractiveness of a metropolis that  
is more and more appreciated internationally for the quali-
ty of life and the high working standards. Milan  

Milano Contract District: Numeri da record 
nella metropoli milanese

by Ghénos Comunication
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Living Sempione_Princype_eugenio 
interno 2
Living Sempione_Princype_euge-
nio_interior 2

Le cifre delle transazioni di nuove abitazioni sono  
da guinness e battono tutti i dati precedenti, perfino 
quelli dell’era pre-covid. “Il modello di Milano Contract 
District si è altrettanto evoluto così come sono cresciute 
di conseguenza le sue proposte in questi 6 anni. Abbiamo 
aperto nuove business unit interne alla piattaforma, inte-
gralmente dedicate al nuovo comparto del Build to Rent 
residenziale (cioè immobili nuovi o riqualificazioni destinate 
all’affitto). I numeri – sottolinea Pascucci – stanno cre-
scendo a doppia cifra e MCD può già vantare diverse case 
histories di successo.” Allo stesso modo il processo  
di digitalizzazione approntato negli ultimi 24 mesi  
ha aumentato ulteriormente la distanza con competitors  
e general contractor che si pongono, diversamente  
da MCD, come meri fornitori piuttosto che business part-
ner delle operazioni immobiliari.
“I progetti in consegna a Milano in cui siamo coinvolti 
sono numerosi e tutti di grande rilevanza” continua  
a raccontare Lorenzo Pascucci. “Pensiamo ad esempio  
a Princype, realizzato dall’architetto Marco Piva, che  
da solo conta oltre 200 appartamenti di diverse metratu-
re. Abbiamo anche concluso quest’anno la consegna di 
Horti, un progetto di 80 appartamenti in un complesso 
residenziale in Porta Romana firmato dall’Arch. De Lucchi. 
In centro città, in pieno periodo Covid, siamo stati anche 
protagonisti con i nostri servizi all’interno di The Central 
Tower, oltre 60 unità firmate dallo studio Citterio che grazie  
a Goldman Sachs ha riqualificato un intero comparto 
all’ombra del duomo. In Porta Vigentina stiamo conclu-
dendo le installazioni di Crivelli 30 e gestendo per lo 
stesso cliente i 44 acquirenti di Urban Garden in porta 
Romana. Stiamo lavorando anche su prestigiosi progetti 
a Roma. A Porta dei Leoni, per esempio, sono appena 
iniziate le consegne di oltre 100 appartamenti nel cuore  
di Trastevere e in Via Cassia, nel 2021, abbiamo conse-
gnato oltre 40 unità di un nuovo comparto di Greenstone 
funds.”

Milano sta diventando sempre più una metropoli inter-
nazionale e il suo mercato immobiliare continua a cresce-

today steals the show from other previously undispu-
ted European cities”. The transaction figures for new 
homes are record numbers and beat all previous data, 
even pre-covid. “The Milano Contract District model has 
just as evolved as its proposals have grown as a result  
in these 6 years. We have opened new business units wi-
thin the platform, entirely dedicated to the new residential 
Build to Rent sector (i.e. new properties or redevelopmen-
ts intended for rent). The numbers – emphasizes Pascuc-
ci – are growing double-digit and MCD can already boast 
several successful case histories”. In the same way,  
the digitization process implemented in the last 24 
months has further increased the distance from competi-
tors and general contractors who, unlike MCD, are mere 
suppliers rather than business partners of real estate 
operations.
“Our projects in progress in Milan are numerous and all 
of great importance” continues Lorenzo Pascucci. “Think 
for example Princype, designed by architect Marco Piva, 
which alone has over 200 apartments of different sizes. 
We have also completed this year the delivery of Horti,  
a project of 80 apartments in a residential complex in Por-
ta Romana signed by Arch. De Lucchi. In the city center, 
in the middle of Covid, we were also protagonists with  
our services within The Central Tower, over 60 units 
designed by the Citterio studio which thanks to Goldman 
Sachs has redeveloped an entire sector in the shadow  
of the cathedral. In Porta Vigentina we are completing  
the installations of Crivelli 30 and managing the 44 buyers 
of Urban Garden in Porta Romana for the same client.  
We are also working on prestigious projects in Rome.  
At Porta dei Leoni, for example, the creation of over  
100 apartments in the heart of Trastevere has just begun  
and in Via Cassia, in 2021, we delivered over 40 units  
of a new Greenstone funds division”.

Milan is increasingly becoming an international  
metropolis and its real estate market continues to grow.  
The future is promising and the city has already embra-
ced it, with the keywords that will determine the success 

Milano Contract Distric: Record numbers  
in the milanese metropolis

by Ghénos Comunication
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re. Il futuro è promettente e la città ha già imboccato  
la strada verso di esso avendo adottato le parole chiave 
che determineranno il successo dei centri urbani post 
covid: attrattività, inclusione, sostenibilità ambientale, 
rigenerazione, prossimità. Sono gli stessi valori che  
guidano l’azione di MCD, che ha tutte le carte in regola 
per giocare un ruolo sempre più da protagonista  
sia nello sviluppo del capoluogo lombardo che a livello 
nazionale. “Nel 2021 MCD ha chiuso l’anno con un giro 
d’affari sui prodotti di interior di circa 13 milioni di euro 
e consegnato complessivamente oltre 300 appartamenti 
arredati. Nel 2022 punta a raddoppiare i ricavi diventando 
il primo service provider in Italia di interior design per  
il canale Real Estate” conclude Lorenzo Pascucci.

Milano è una città in continua espansione.
Lo conferma la ricerca di Abitare Co.
Il mercato residenziale sta certamente facendo da traino 
all’economia di tutto il Paese, in particolare nel capoluo-
go lombardo che, a due anni dall’inizio della pandemia, 
si riconferma capitale del design e incubatore di nuove 
e rivoluzionarie start up. È quello che hanno dimostrato 
alcuni dati recenti forniti dal Centro Studi di Abitare Co.,  
in cui la città di Milano si conferma quella dove  
si preferisce avviare un’attività imprenditoriale: tra apri-
le e giugno 2021 è stato registrato un più 6,8% rispetto  
ai livelli pre-pandemia (media triennio 2017-2019), mentre 
le iscrizioni negli altri territori lombardi annoverano solo  
un più 3,2%. Il capoluogo lombardo, dopo la paralisi  
della primavera 2020, conta da sola perciò oltre il 40% 
delle nuove imprese nate nella regione. E si lascia parec-
chio indietro le percentuali a livello nazionale: nel resto 
d’Italia addirittura il dato è negativo con un – 3,6%.

of post-covid urban centers: attractiveness, inclusion,  
environmental sustainability, regeneration, proximity. 
These are the same values that guide the action of MCD, 
which has all the credentials to play an increasingly 
leading role both in the development of the Lombardy 
capital and on a national level. “In 2021 MCD closed 
the year with a turnover on interior products of approxi-
mately 13 million euros and delivered a total of over 300 
furnished apartments. In 2022 it aims to double revenues 
by becoming the first service provider in Italy of interior 
design for the Real Estate channel” concludes Lorenzo 
Pascucci.

Milano is a city in continuous expansion.
The research of Abitare Co.
The residential market is certainly driving the economy 
of the whole country, especially in the Lombardy capital 
which, two years after the start of the pandemic,  
is reconfirmed as the capital of design and incubator  
of new and revolutionary start-ups. This is what some 
recent data provided by the Study Center of Abitare Co. 
have shown, in which the city of Milan is the best to 
start a business: between April and June 2021 an incre-
ase of 6.8% was recorded compared to at pre-pandemic 
levels (2017-2019 three-year average), while registrations 
in the other Lombardy territories are only up 3.2%.  
The Lombardy capital alone, after the paralysis of spring 
2020, accounts for over 40% of new businesses born  
in the region. And the percentages at a national level  
are left behind: in the rest of Italy the figure is even nega-
tive with a – 3.6%. Milan is also one of the Italian realities 
with the greatest global reach also in terms of attracting 
talents. International students who have chosen to carry 
out or complete their studies in one of the 8 universities 

In questa e la pagina accanto: 
Living Sempione_Princype_eugenio 
varie viste interne degli apparta-
menti proposti
On this page and on the opposite 
page: Living Sempione_Princype_
eugenio various internal views of the 
proposed apartments

Milano Contract District: Numeri da record 
nella metropoli milanese

by Ghénos Comunication
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Sempre Milano risulta tra le realtà italiane col maggiore 
respiro globale anche in termini di attrazione di talenti.
Gli studenti internazionali che hanno scelto di svolgere  
o di completare il proprio percorso di studi in uno degli  
8 atenei della città metropolitana sono, infatti, più di 15 
mila, oltre l’80% dei 18 mila totali a livello lombardo.  
Il dato è particolarmente significativo, considerato che  
si riferisce all’anno accademico 2020-2021, ossia al primo 
colpito dalla pandemia.
Sono infatti cresciuti i giovani che dall’estero hanno  
scelto di studiare negli atenei milanesi. Il numero di stu-
denti internazionali a Milano nei 12 mesi presi in conside-
razione è aumentato del 4,6%. Rispetto al recente 
passato, la crescita si mostra più debole (negli ultimi  
tre anni l’espansione anno su anno si è attestata intorno 
al +11%), ma il segno positivo indica chiaramente come 
il processo di internazionalizzazione degli atenei milanesi 
non si sia arrestato sebbene la pandemia da Corona Virus. 
In particolare, gli studenti esteri rappresentano a Milano  
il 6,7% dei 227 mila iscritti totali (un punto percentuale  
in più rispetto all’insieme di tutti gli atenei lombardi).
Una simile crescita costante di studenti ha ricadute positi-
ve anche sul mercato immobiliare. In ambito residenziale, 
il 2021 si è chiuso con un netto segno positivo a Milano. 
Tra abitazioni usate e nuove, è stato segnato un +22,5% 
sul 2020 e +4,3% sul 2019. Nel 2021 le transazioni  
per nuove abitazioni sono cresciute del 12,2% sul 2020  
e del 7,9% sul 2019. Il numero complessivo è di 6.250, 
una cifra che batte anche il precedente record pre-covid 
del 2019 diventando la più alta di sempre. Sono aumentati 
anche i prezzi, la cui media di fine anno si è attestata  
a € 6.140 al mq, in aumento del +9,8% sul 2020. Ma seb-
bene in città fervano i cantieri, la quota di case nuove  
in vendita è ancora bassa rispetto ai numeri complessivi:  
è infatti solo il 17,3%. E infine è cresciuto anche il fattura-
to complessivo del settore: si prevede un aumento  
del 30% sul 2020 raggiungendo gli 8,6 miliardi di euro.

Milano Contract District
Nata nel 2016 da un’idea di Lorenzo Pascucci, forte 

of the metropolitan city are, in fact, more than 15.000, 
over 80% of the total 18.000 in Lombardy. The data  
is particularly significant, considering that it refers to  
the academic year 2020-2021, the first hit by the pande-
mic.
In fact, young people from abroad have grown up and 
have chosen to study in Milan universities. The number 
of international students in Milan in the 12 months taken 
into consideration increased by 4.6%. Compared  
to the recent past, growth is weaker (in the last three  
years the yearon-year expansion has stood at around  
+ 11%), but the positive sign clearly indicates that  
the internationalization process of Milanese universities 
has not stopped despite the pandemic. In particular,  
foreign students represent 6.7% of the 227.000 total  
enrollments in Milan (one percentage point more than  
the whole of all Lombardy universities).
A similar steady growth of students also has positive 
repercussions on the real estate market. In the residential 
sector, 2021 closed with a clear positive sign in Milan. 
Between used and new homes the increase was + 22.5% 
for 2020 and + 4.3% for 2019. In 2021, transactions  
for new homes grew by 12.2% in 2020 and 7.9% in 2019. 
The total number is 6.250, a figure that also beats the 
previous pre-covid record of 2019 becoming the highest 
ever. Prices have also increased, the end-of-year average 
of which stood at €6.140 per sqm, up + 9.8% on 2020. 
But although construction sites are in full swing in the 
city, the share of new homes for sale is still low compared 
to the overall numbers: it is in fact only 17.3%.  
And finally, the overall turnover of the sector has also 
grown: an increase of 30% is expected over 2020, rea-
ching 8.6 billion euros.

Milano Contract Distric
Born in 2016 from an idea of Lorenzo Pascucci, today 
with a solid internal logistics structure and a team of over 
70 professionals, MCD, through its concept showroom  
of over 1,700 square meters, aims to integrate the pro-
cess of furnishing and fit-out with the constructive one  

Milano Contract Distric: Record numbers  
in the milanese metropolis

by Ghénos Comunication
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oggi di una solida struttura logistica interna e di un team 
di oltre 70 professionisti, MCD, attraverso il suo con-
ceptshowroom di oltre 1.700 mq, mira a integrare sotto 
un’unica regia il processo arredativo e di fit-out con quello 
costruttivo. Dalla sua fondazione MCD ha avuto impor-
tanti riconoscimenti. È stata per esempio segnalata come 
Eccellenza della Lombardia nel 2016 e ha ricevuto  
la Menzione d’Onore all’ADI Compasso d’Oro 2018. 
Sempre nel 2018 è stata recensita tra le start up  
più avanguardiste dall’osservatorio Proptech del Politec-
nico di Milano. L’anno seguente è stata premiata come 
start-up d’eccellenza per l’innovazione dei suoi processi 
dedicati al Real Estate in occasione della IX edizione  
delle Fonti Innovation Awards e infine è stata segnalata, 
nell’edizione di Marzo 2020 di Harward Business Review, 
come Eccellenza nella categoria Real Estate e Servizi  
per il Mercato Residenziale.
MCD riunisce i migliori brand di design del mercato italia-
no per offrire ai professionisti del settore – operatori  
del real estate, architetti e interior designer – un pacchetto 
di servizi esclusivi “chiavi in mano” pensati per rispondere 
al meglio alle mutevoli esigenze del mercato immobiliare 
residenziale. Oggi, Milano Contract District ha in attivo 
partnership su oltre 94 cantieri a Milano e non solo,  
con un portafoglio di oltre 2000 unità abitative in conse-
gna entro i prossimi 3 anni e mezzo.
Collabora con importanti players nazionali e internazionali. 
Tra i progetti più significativi annovera Citylife con  
Generali. Suoi clienti sono Bnp Paribas RE, Savills,  
Dea Capital, Nexity, Reale Immobili (la divisione RE  
di Reale Mutua), i fondi di investimento Polis, InvestiRE 
sgr, Kervis sgr, le imprese Rusconi, Borio Mangiarotti, 
Mangiavacchi e Pedercini.
Nell’Ottobre 2018 il profondo know-how di MCD in ambito 
residenziale si specializza sul crescente trend delle micro 
units dando vita a More+Space, la business unit specializ-
zata in soluzioni inedite di progetto, layout e interior  
con la formula design and build. A maggio 2020 Milano 
Contract District lancia Home-J (ovvero Home-Journey),  
la prima web app nel RE che consente di controllare  

in a single direction. Since its foundation, MCD has  
received important awards. For example, it was reported 
as Lombardy’s Excellence in 2016 and received  
an Honorable Mention at the ADI Compasso d’Oro 
2018. Also in 2018 it was reviewed among the most 
avant-garde start-ups by the Proptech observatory  
of the Milan Polytechnic. The following year it was  
awarded start-up of excellence for the innovation  
of its processes dedicated to Real Estate on the occasion  
of the IX edition of the Fonti Innovation Awards, and final-
ly it was reported, in the March 2020 edition of Harvard 
Business Review, as Excellence in Real Estate and Ser-
vices for the Residential Market category. MCD brings 
together the best design brands on the Italian market  
to offer professionals in the sector – real estate opera-
tors, architects and interior designers – a package  
of exclusive “keys in hands” services designed to best 
meet the changing needs of the residential real estate 
market. Today, Milano Contract District has an active 
partnership on over 94 construction sites in Milan  
and beyond, with a portfolio of over 2000 housing units  
to be delivered within the next 3 and a half years. 
It works with important national and international players. 
One of the most significant projects includes Citylife  
with Generali. Its clients are Bnp Paribas RE, Savills,  
Dea Capital, Nexity, Reale Immobili (the RE division  
of Reale Mutua), the investment funds Polis, InvestiRE 
sgr, Kervis sgr, the companies Rusconi, Borio Mangiarot-
ti, Mangiavacchi and Pedercini. 
In October 2018, MCD’s profound know-how in the 
residential sector focused on the growing trend of mi-
crounits, giving life to More + Space, the business unit 
specializing in new design, layout and interior solutions 
with the design and build formula. In May 2020 Milano 
Contract District launched Home-J (or Home-Journey), 
the first web app in real estate that allows one to control 
every phase of the journey that leads to the construction 
of a new home. Home-J is a digital interface system, 
developed from the ERP management system of MCD, 
capable of translating procedures and processes that 

Milano Contract District: Numeri da record 
nella metropoli milanese
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ogni fase del “viaggio” che porta alla realizzazione  
di una nuova abitazione. Home-J è un sistema di interfac-
ciamento digitale, sviluppato a partire dal sistema gestio-
nale ERP di MCD, in grado di tradurre con un linguaggio 
B2C procedure e processi che uniscono la filiera delle 
costruzioni con quella dell’home design.
A maggio 2021, grazie alla lunga esperienza nel mercato 
immobiliare, MCD ha debuttato nel settore office  
con una nuova linea di business dedicata e ha presentato 
un esempio di spazi lavorativi del futuro all’interno  
del nuovo office mockup progettato per The Medelan,  
il prestigioso complesso immobiliare nel cuore di Milano, 
oggetto di un’importantissima riqualificazione urbana.  
Nel 2022, forte del successo del proprio business model  
e della crescente richiesta di servizi nel Real Estate resi-
denziale, il fondatore di MCD, Lorenzo Pascucci,  
ha annunciato progetti di sviluppo di nuove Design Pla-
tform sia a Roma che a Milano.

combine the construction chain with that of home design 
with a B2C language. 
In May 2021, thanks to its long experience in the real 
estate market, MCD debuted in the office sector with  
a new dedicated business line and presented an exam-
ple of future workspaces within the new office mockup 
designed for The Medelan, the prestigious real estate 
complex in the heart of Milan, subject of a very important 
urban redevelopment. In 2022, thanks to the success  
of its business model and the growing demand for 
services in residential Real Estate, the founder of MCD, 
Lorenzo Pascucci, announced development projects  
for new Design Platforms both in Rome and in Milan.

Milano Contract Distric: Record numbers  
in the milanese metropolis
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Cocktail bar sospeso  
fra cielo e mare nel cuore 
del Mediterraneo

A cocktail bar  
suspended between  
sea and sky in the heart 
of the Mediterranean

Cocktail bar sospeso fra cielo e mare  
nel cuore del Mediterraneo
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ITA	 Un dedalo di strette viuzze, le case bianchissime 
dipinte in calce, il suono del vento e del mare: Sperlonga 
è un borgo marinaro dalla storia millenaria, arroccato so-
pra ad uno sperone roccioso proteso verso il mare, lungo 
la Riviera di Ulisse, nel litorale laziale. 

In questo contesto che unisce mano dell’uomo, echi  
del mito e bellezze naturali, l’architetto e designer  
Gae Avitabile realizza il nuovo progetto di interni per  
il cocktail bar Civico 29: un intervento dal segno gentile 
nel paesaggio da rispettare, tra pareti bianche e mare, 
levità e genius loci. Materia, texture, cromie e suoni  
del territorio sono infatti i cardini su cui si basa l’in-
tervento – di ridotte dimensioni eppure dal forte impatto 
visivo – riprodotti attraverso l’utilizzo di pochi e semplici 
materiali proprio a rispetto del borgo e della sua semplici-
tà perduta.

La prima decisione di Gae è di eliminare gli infissi pree-
sistenti: soluzione scenografica che annulla il confine  
tra dentro e fuori e rende ancora più palpabile il contatto 
con l’incredibile panorama circostante. La scelta  
non scontata dei rivestimenti e dei complementi d’arredo 
amplifica la presenza del paesaggio marittimo negli 
interni del locale: le pareti sono rivestite da una tenda 
a maglie di alluminio realizzata dall’azienda spagnola 
Kriskadecor che, al soffio del vento, produce un elegante 
suono che richiama la brezza marina. Dei classici mattoni 
forati in terracotta, riempiti di calce bianca e poi resinati, 
vengono utilizzati inusualmente a pavimento, per donare 
a questo spazio un sapore di artigianalità perduta. 

Il bancone, dal sinuoso moto a onde, è un implicito ri-
chiamo al mare e trae ispirazione dalle grandi architetture 
della zona, presenze metafisiche che si osservano 
dal finestrino del treno. La lampada Falkland, omaggio  
di Munari alle nasse dei pescatori, è incapsulata nella 
struttura pensile di rete metallica realizzata ad hoc che 
sovrasta il bancone: un tocco di bianco a contatto con  
le palette del blu e del marrone, a ribadire la cromia del pa-
esaggio circostante. A conclusione del progetto, il bagno 
è un piccolo scrigno rivestito di carta da parati dai motivi 
esotici: un richiamo alla nostalgia del viaggio e un invito  
a cercare simbolicamente nuove ispirazioni nell’altrove. 

Un intervento di interior concepito da Gae Avitabile come 
un tributo poetico alle atmosfere del Mediterraneo, sin-
tetizzato in uno spazio che si articola senza soluzione  
di continuità tra paesaggio e architettura. L’esperienza 

ENG	 A labyrinth of narrow lanes, the brightly whitewa-
shed houses, the sound of the wind and the sea: Sper-
longa is a coastal town dating back to Roman times, 
perched above a rocky spur facing out to sea along the 
Riviera di Ulisse on the Lazio coast (Italy).
In this location which brings together the human hand, 
echoes of legends and natural beauty, the architect  
and designer Gae Avitabile has taken on the new  
interior design project for the Civico 29 cocktail bar:  
a gentle intervention in a landscape requiring respect, 
between white walls and the sea, levity and genius loci.
Substance, textures, colours and sounds of the area 
are indeed the linchpins of the project – small in scale, 
although with a strong visual impact – reproduced throu-
gh the use of a limited number of simple materials speci-
fically out of respect for the town and its lost simplicity.

Gae’s first decision was to eliminate the pre-existing 
window fixtures: a spectacular solution which breaks 
down the barriers between the indoors and out, making 
the contact with the incredible surrounding panorama 
even more palpable. The original choice of the coverings 
and furnishings magnifies the presence of the maritime 
landscape in the bar’s interiors: the walls  
are covered with an aluminium mesh curtain made  
by Spanish company Kriskadecor, which moves with gu-
sts of wind and creates an elegant sound reminiscent of a 
coastal breeze. Traditional European hollow bricks, filled 
with white lime and then covered with resin, are used for 
an unusual purpose – to create a floor which lends the 
space a flavour of lost craftsmanship. 

The bar, its sinuous shape reminiscent of the mo-
vement of the waves, is an implicit reference to the 
sea and draws inspiration from the area’s great pieces 
of architecture, metaphysical presences which can be 
seen from the train window. The Falkland lamp, Munari’s 
homage to the fishermen’s pots, is encapsulated in the 
suspended custom metal mesh structure above the bar: 
a touch of white in contact with the palette of blue and 
brown, reiterating the colours of the surrounding land-
scape. Wrapping up the project, the bathroom is a small 
trunk covered in wallpaper with exotic motifs: a reference 
to the nostalgia of travel and an invitation to symbolically 
look for new inspirations elsewhere. An interior design 
project created by Gae Avitabile as a poetic tribute to the 
atmospheres of the Mediterranean, brought together in 
a space which seamlessly blends landscape and archi-
tecture. Gae’s experience in experimenting  

1. Dettaglio del rivestimento delle 
pareti: tenda a maglie in alluminio 
blu e azzurra che riproduce simboli-
camente la brezza marina.
1. Detail of the wall cladding: blue  
and light blue aluminum mesh 
curtain that symbolically reproduces 
the sea breeze.

2. Il bagno: un piccolo scrigno 
rivestito di carta da parati da motivi 
esotici con tributi poetici ad atmo-
sfere mediterranee

Cocktail bar sospeso fra cielo e mare  
nel cuore del Mediterraneo
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nella sperimentazione di nuovi materiali e di progetta-
zione di complementi d’arredo consente a Gae di optare 
per intuizioni progettuali che rivelano un’accurata cono-
scenza delle materie stesse e dei loro potenziali utilizzi 
alternativi.

Gae Avitabile
Architetto votato al design, dopo una lunga esperienza 
in Francia che lo ha portato a collaborare con Jacques 
Ripault e Christophe Pillet, Gae Avitabile torna a Caserta, 
eleggendo il territorio campano a luogo di residenza  
e di ispirazione del proprio lavoro. Qui, lontano dalle rotte 
ufficiali del design, è membro del comitato scientifico 
della Reggia di Caserta e conduce il mestiere di architetto 
sia in maniera indipendente, sia a supporto di studi inter-
nazionali. Oltre a questi aspetti, Gae Avitabile ricerca  
una strada indipendente nella progettazione di design  
e nella sperimentazione di nuovi materiali, attività che 
nascono sempre da un’attenta mappatura delle risorse  
e delle competenze artigianali locali.
Location – Borgo di Sperlonga (Lazio) Italy
Area – 50 mq
Type – Cocktail Bar
Work – Interior
Architect – Gae Avitabile Design Studio
Material and furniture:
Wall – Aluminum chains wallcovering (kriskadecor)  
model gradient 1, wallpaper
Wallpaper – Cristiana Masi | Casamood collection
Floor – Terracotta hollow bricks
Light – Falkland lamp (Danese – Artemide)
Furniture – wood bespoke counter (Narcasa editor)
Building company: Edil solution

with new materials and designing furniture allows him  
to make design choices which reveal in-depth knowledge 
of the materials themselves and their potential alternative 
uses.

Gae Avitabile
Architect with a bent for design, after a long experience 
in France which led him to work with Jacques Ripault 
and Christophe Pillet, Gae Avitabile returned to Caserta, 
choosing the region of Campania, in the South  
of Italy, as his place of residence and inspiration  
for his work. Here, far from the official routes of design, 
he is a member of the scientific committee of the Royal 
Palace of Caserta and carries out his work as an archi-
tect both independently and in support of international 
studios. As well as these aspects, Gae Avitabile’s 
research takes an independent path in his design  
and experimentation with new materials, an activity  
which always flows through a careful mapping of the local 
artisan expertise and resources.
Location – Borgo di Sperlonga (Lazio) Italy
Area – 50 mq
Type – Cocktail Bar
Work – Interior
Architect – Gae Avitabile Design Studio
Material and furniture:
Wall – Aluminum chains wallcovering (kriskadecor)  
model gradient 1, wallpaper
Wallpaper – Cristiana Masi | Casamood collection
Floor – Terracotta hollow bricks
Light – Falkland lamp (Danese – Artemide)
Furniture – wood bespoke counter (Narcasa editor)
Building company: Edil solution
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Una grande tradizione
nell’innovazione:  
le Collezioni Paolo Castelli

A great tradition  
in innovation:  
Paolo Castelli Collections
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Collezione Inspiration – Divano 
Ipanema, My Lamp e My Lamp floor
Inspiration Collection – Ipanema 
Sofa, My Lamp e My Lamp floor

ITA	 «L’ispirazione prende forma dove le idee incon-
trano le suggestioni» – i progetti e le collezioni firmate 
Paolo Castelli sono un prezioso spazio di incontro tra 
innovazione e ancestrale sogno dell’abitare, alchimia tra 
scelta etica e forza creatrice. Ogni collezione, interamente 
realizzata in Italia per collaborazione con grandi maestri 
artigiani, intona un’ode all’armonia tra luxury design  
e nuova etica della sostenibilità.

L’arte del saper fare
L’esperienza Castelli prende avvio nel 1887, quando  
Ettore Castelli dà vita alla sua ebanisteria bolognese, 
futura azienda artigiana leader nel settore del Made  
in Italy. L’arte del saper fare e la grande attenzione riser-
vata ad una tradizione che non offusca l’innovazione, 
contraddistinguerà gran parte del successo degli anni 
Settanta, quando la produzione di Plia segnerà il pas-
saggio iconico all’assetto industriale di Anonima Castelli. 
Negli anni Novanta Paolo Castelli, pronipote di Ettore,  
acquisisce Domodinamica aprendo ad un percorso  
ricco di nuove sfide e progetti a carattere sia privato  
che pubblico, in Italia come all’estero, sino ad approdare, 
nel 2017, all’apertura del primo showroom a Shanghai. 
Nel 2019 l’azienda ottiene la FSC® (Forest Stewardship 
Council®), volta a garantire che la materia legnosa utiliz-
zata per i prodotti realizzati proviene da foreste gestite  
nel rispetto degli standard ambientali, sociali ed econo-
mici. La Paolo Castelli S.p.A è attiva a Milano, Londra, 
Parigi, avendo nel corso del tempo realizzato e sviluppato 
grandi e promettenti iniziative come l’allestimento, in soli 
54 giorni, di Palazzo Italia per l’Expo 2015.

Per un’estetica di eleganti essenzialità 
[…] la cultura e l’ethos di una ricerca articolata e comples-
sa, un viaggio nell’innovazione dell’ospitalità e del sogno 
dell’abitare […] Il desiderio di spingersi oltre, di lasciarsi 
condurre dall’immaginazione e poi incanalare tutto  
su qualcosa di concreto e tangibile. I progetti Paolo  
Castelli sono un connubio tra arte e interior design;  
le forme leggiadre dei dispositivi luminosi incontrano  

ENG	 «Inspiration takes shape where ideas meet 
suggestions» – the projects and the collections signed 
by Paolo Castelli are a precious meeting space between 
the innovation and the ancestral dream of living, al-
chemy between ethical choice and creative force. Every 
collection, entirely made in Italy with the collaboration 
with great master craftsmen, intones an ode between 
luxury design and a new ethics of sustainability.

The art of knowing how to do
The Castelli’s experience starts in 1887, when Ettore 
Castelli gives life to his Bolognese cabinetmaking, future 
leading artisan company in the Made in Italy sector.  
The art of knowing how to do and the special attention 
to a tradition that doesn’t overshadow the innovation 
marked much of success of the Seventies, when  
the production of Plia marked the iconic transition  
to the industrial structure of Anonima Castelli. In the  
Nineties Paolo Castelli, Ettore’s great-grandson, acqui-
res Domodinamica, opening a path full of new challen-
ges and projects of both a private and public nature,  
in Italy and abroad, until the opening, in 2017, of the first 
showroom in Shanghai. In 2019 the company obtains 
the FSC® (Forest Stewardship Council®), aimed  
at ensuring that the wood material used for the products 
made comes from forests managed in compliance with 
environmental, social and economic standards. Pao-
lo Castelli S.p.A. is active in Milan, London and Paris, 
having created and developed, over time, great and 
promising initiatives such as the exhibition of Palazzo 
Italia for the Expo 2015 in just 54 days.

For an aesthetic of elegant essentiality
[…] the culture and ethos of an articulated and complex 
research, a journey into the innovation of hospitality  
and the dream of living […] The desire to go further,  
to be led by the imagination and then channel everything 
into something concrete and tangible. Paolo Castelli’s 
projects are a combination of art and interior design;  
the graceful shapes of the luminous devices meet  

Una grande tradizione nell’innovazione:  
le Collezioni Paolo Castelli

by Floriana Savino
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Collezione Inspiration – panoramica
Inspiration Collection – overview

le linee sinuose e sempre ricercate di sedute, tavoli  
e consolle finendo per diventare iconiche e originali sculture. 
È questo il caso dell’eclettica Ottomana: una innovativa 
seduta facente parte della Collezione Inspiration. Realiz-
zata in EPS (polistirene espanso sinterizzato) resinato  
con finitura metallizzata cangiante multicolore in zinco 
acidato, Ottomana è un’esplosione di novità e ricercato 
studio delle alternative funzionali di una comune seduta. 
Non constando, infatti, di uno schienale apre a molteplici 
possibilità di impiego che invitano all’ingegno  
e alla creatività individuale. Della medesima collezione 
fanno parte Leaf e Mars; tavoli con appoggio rotondo  
e dalle dimensioni generose, in cui l’attenta finitura  
dei materiali e di ogni altro dettaglio risplendono nella  
carica evocativa dei nomi, così come nella raffinata bel-
lezza. Mars, con la sua preziosa laccatura lucida nera  
che incorpora polvere d’oro, apre a richiami astrali  
e galattici.

Ipanema: espressività dal gusto francese 
Ipanema è la collezione living creata dall’architetto e de-
signer Thierry Lemaire per la linea Paolo Castelli Inspira-
tion. La collezione annovera sofà, poltrone e coffee table 
riecheggianti l’arredamento francese. I Coffee Table Ipa-
nema sono proposti in ben tre qualità pregiate di marmo, 
con una struttura portante in metallo e dalla finitura nichel 
nero opaco. Per quanto concerne la progettazione  
dei tavolini e basi d’appoggio, sorprendente è la mae-
stria del saper rendere ogni elemento funzionale parte 
di un vero e proprio processo scultoreo, in cui l’unione 
modulare di due o più prodotti si concretizza nella messa 
in opera di una forma del tutto nuova, creativa e sempre 
sorprendente. A tal proposito si citano il tavolo Ellipse 
Rotondo, e i nuovissimi Coffe Table Ellipse sino ad arriva-
re, tra gli altri copiosi esempi, ai Flare Separè Paravento.

the sinuous and always refined lines of seats, tables  
and console ending up becoming iconic and original 
sculptures. 
This is the case of the eclectic Ottomana: an innovative 
seat from the Inspiration Collection. Made of ESP (sin-
tered expanded polystyrene) resin-coated with metallic 
iridescent multicolored finish in acid-etched zinc, Otto-
mana is an explosion of novelties and refined studies  
of the functional alternatives of a common seat. Not 
having a backrest opens up many possibilities of use 
that invite individual ingenuity and creativity. The same 
collection includes Leaf and Mars; tables with round 
support and generous dimensions, in which of the mate-
rials and every other detail shine in the evocative charge 
of the names, as well as in refined beauty. Mars, with 
its precious black glossy lacquer that incorporates gold 
dust, opens up to astral and galactic references.

Ipanema: expressiveness with a French taste 
Ipanema is the living collection created by the archi-
tect and designer Thierry Lemaire for the Paolo Castelli 
Inspiration line. The collection includes sofas, armchairs 
and coffee tables echoing French furniture. The Ipanema
Coffee Table are offered in three precious qualities  
of marble, with a metal supporting structure and a matt 
black nickel finish. As regards the design of the tables 
and support bases, the mastery of knowing how  
to make each functional element part of a real sculptural 
process is surprising: the modular union of two or more 
products is realized in the implementation  
of a completely new, creative and always surprising 
form. In this regard, we should mention the Ellipse Ro-
tondo, and the brand-new Ellipse Coffee Table  
up to, among other copious examples, the Flare Separè 
Paravento.

A great tradition in innovation:  
Paolo Castelli Collections
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1. Divano Ipanema, Coffee table 
Ipanema e My Lamp Floor 
1. Ipanema Sofa, Coffee table Ipa-
nema e My Lamp Floor

2. Esplosione di luce – Vista detta-
glio tavolo Mars e lampada Allure
2. Explosion of light – Detail view  
of Mars table and Allure lamp

1 2

Richiami artistici
Tra gli aspetti emozionalmente più caratteristici delle 
creazioni Paolo Castelli vi è un diffuso richiamo ai grandi 
maestri del mondo dell’arte; basti pensare agli originalis-
simi Claude Coffee Table, riecheggianti in composizione 
le forme delicate e sinuose delle ninfee, celebrate dal 
grande artista francese nei suoi famosi dipinti. Le basi  
in metallo con finitura in oro lucido sorreggono lastre  
in marmo botanic green che grazie ad un attento studio 
della forma e della luce, nonché per accorto smussa-
mento delle geometrie, si condensano in un illusorio 
dinamismo della materia e della forma. A tal proposito, 
grande attenzione merita il progetto intrapreso nel 2020, 
in collaborazione con l’Istituzione Bologna Musei per  
la creazione capsule Oggetti d’autore, omaggio all’artista 
Giorgio Morandi.

Morandi Collection: quando il design incontra l’arte
Un sodalizio creativo, quello tra il designer e imprenditore 
emiliano, Paolo Castelli, e l’Istituzione Bologna Musei, 
iniziato ‘silenziosamente’ nel 2009, durante i lavori  
di riallestimento di Casa Morandi, la dimora dell’artista  
in via Fondazza 36 dove Morandi visse con la madre  
e le sorelle dal 1910 al 1964.
La collezione Morandi si dispiega in una serie di ogget-
ti d’autore e complementi d’arredo ispirati dall’arte del 
grande maestro bolognese. Ogni creazione è caratteriz-
zata da una forte valenza identitaria dove forma e colore 
richiamano la manualità artigianale «coniugando etica  
ed estetica.»
Tra le progettazioni figurano le tanto innovative quanto 
caratteristiche Icone silenziose, che sembrano ‘donare’ 
materia e concedere al tatto, larga parte delle componen-
ti delle nature morte di Giorgio Morandi. Realizzate  
in pregiato vetro di Murano soffiato, celebrano ancora 
una volta le maestranze artigiane d’Italia. Alle Icone  

Artistic features
Among the emotionally most characteristic aspects  
of Paolo Castelli’s creation there is a widespread refe-
rence to the great masters of the art world; just think  
to the very original Claude Coffee Table, echoing in 
composition the delicate and sinuous shapes of the wa-
ter lilies, celebrated by the great French artist in his fa-
mous painting. The metal bases with a shiny gold finish 
support the botanic green marble slabs which, thanks  
to a careful study of shape and light, as well as through 
a shrew smoothing of geometries, they condense into 
an illusory dynamism of matter and form.
In this regard, the project undertaken in 2020 in colla-
boration with the Bologna Museum Institution for the 
creation of Oggetti d’autore capsule deserves great 
attention, as a tribute to the artist Giorgio Morandi. 

Morandi Collection: when design meets art
A creative partnership, the one between the Emilian de-
signer and entrepreneur, Paolo Castelli, and the Bologna 
Museum Institution, started “silently” in 2009, during the 
refurbishment of Casa Morandi, the artist’s home in via 
Fondazza 36, where Morandi lived with his mother and 
sister from 1910 to 1964. The Morandi collection unfolds 
in a series of designer objects and furnishing accesso-
ries inspired by the art of the great Bolognese master. 
Each creation is characterized by a strong identity value 
where shape and color recall the craftsmanship «combi-
ning ethics and aesthetics».
The designs include the innovative as well as characte-
ristic Icone silenziose, which seems to “donate” material 
and allow a large part of the components of Giorgio 
Morandi’s still life to touch. Made of fine Murano’s blow 
glass, they once again celebrate the Italian craftsmen. 

Una grande tradizione nell’innovazione:  
le Collezioni Paolo Castelli

by Floriana Savino
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3. Claude coffee table

4. Collezione Inspiration – Claude 
coffee table e My Lamp
4. Inspiration Collection – Claude 
coffee table and My Lamp

silenziose fanno eco una serie di ciotoline d’autore  
decorative, dove la materica ceramica di Vietri unita  
ad una decorazione chiaramente eseguita a mano,  
richiama sensorialmente una delle possibili tavolozze 
maneggiate dal grande artista. Testa, dall’alto della sua  
essenzialità formale, si pone quale originale fermalibri  
in legno massello, spazzolato in finitura tinto noce.  
«Un accento lirico e poetico» muove nell’animo di ognuna 
di queste creazioni.

GreenKiss per un presente responsabile
Tra le iniziative più lodevoli e coraggiose intraprese dalla 
Paolo Castelli S.p.A. vi è la scelta esemplare e stimolante 
di indirizzare la creazione di oggetti di valore verso una 
ricerca di materiali sostenibili e fortemente green. È così 
che nasce la collezione etica di prodotti eco-responsabili 
GreenKiss: 
Tre colleghi. Uno scambio sincero, basato sulla stima  
e l’amicizia. La volontà di percorrere nuove strade e trova-
re soluzioni innovative per un luxury design ecosostenibi-
le. Ricerca, materiali rigenerati ed una filiera etica sono  
la nostra risposta.

La linea, nata in collaborazione con i designer Hubert de 
Malherbe e Thierry Lemaire, si compone di tavoli sedute, 
poltrone e corpi illuminanti a cui recentemente si è ag-
giunta la progettazione di componenti outdoor. 
La qualità dei materiali rigenerati, recuperati o frutto  
di una filiera etica e controllata (legno di seconda scelta  
o a crescita rapida, vetro, pietra, tessuti e cemento ricicla-
ti, fibre naturali, ceramica sostenibile) è esaltata dalle linee 
geometriche, dai dettagli grafici e dalle proporzioni asim-
metriche, secondo un ironico, creativo, botta e risposta 
tra arte e interior design. 

Si ringrazia la Paolo Castelli S.p.A per aver concesso 
l’utilizzo del repertorio fotografico ivi contenuto. Per una 
panoramica ben più ampia e sempre in continua evolu-
zione creativa e progettuale, si consiglia una visita al sito 
www.paolocastelli.com

The Icone silenziose are echoed by a series of decora-
tive designer bowls, where the Vietri ceramic material 
combined with a clearly hand-made decoration, sensibly 
recalls one of the possible palettes handled by the great 
artist. Testa, from the height of his formal essentiality, 
stands as an original bookend in solid wood, brushed 
in a walnutstained finish. «A lyrical and poetic accent» 
moves the soul of each of these creations. 

GreenKiss for a responsible present
Among the most commendable and courageous initia-
tives undertaken by Paolo Castelli S.p.A. there is the 
exemplary and stimulating choice to direct the creation 
of valuable objects towards a search for sustainable 
and strongly green materials. This is how GreenKiss, 
the ethical collection of eco-responsible products, was 
born: 
Three colleagues. A sincere exchange, based on esteem 
and friendship. The will to take new paths and find in-
novative solutions for an eco-sustainable luxury design. 
Research, regenerated materials and an ethical supply 
chain are our answer. 
The line, created in collaboration with the designers 
Hubert de Malherbe and Thierry Lemaire, consists  
in tables, chairs and lighting fixtures, to which the desi-
gn of outdoor components has recently been added.

The quality of regenerated materials, recovered or the 
results of an ethical and controlled supply chain (second 
choice or fast-growing wood, glass, stone, recycled fa-
brics and concrete, natural fibers, sustainable ceramics) 
is enhanced by the geometrical lines, graphic details and 
asymmetrical proportions, according to an ironic, creati-
ve, question and answer between art and interior design. 

We thank Paolo Castelli S.p.A. for granting the use  
of the photographic repertoire contained therein.  
For a much wider overview and always in continuous 
creative and design evolution, we recommended to visit 
the website www.paolocastelli.com

A great tradition in innovation:  
Paolo Castelli Collections

by Floriana Savino
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BGP Group presenta  
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Parquet essenza legno: due esempi 
di applicazione e di colori, tra le 
cinque colorazioni che si ispirano ai 
colori naturali della terra della nuova 
collezione 2022.
Wood essence parquet: two exam-
ples of application and colours, 
among the five colors inspired by 
the natural colors of the earth in the 
new 2022 collection.

ITA	 È un legno chiaro, è versatile, è facile da lavorare. 
Ha pochi nodi ma una venatura di carattere, è flessibile 
ed elastico e resiste perfettamente in tutti gli ambienti 
indoor. 

È il frassino, legno confortevole e ricercato, protagonista 
di ARJA by GAIA, la nuova collezione parquet presen-
tata da BGP Group ispirata alla forza vitale del legno  
e alla sua camaleontica capacità di adattarsi agli ambien-
ti. Come il legno di frassino: una materia prima nobile, 
alternativa estetica e più accessibile del rovere, ma che 
sa restituire pavimenti ricchi di personalità, dallo stile 
contemporaneo e dalla bellezza naturale.

ARJA by GAIA, la nuova collezione 2022 di BGP 
Group, azienda bergamasca tra i maggiori produttori  
in Italia di pavimentazioni lignee per interni ed esterni, 
affascina per la particolare armonia data dalle venature  
del legno di frassino, che donano a qualsiasi tipo di con-
testo un mix di moderno e antico. L’effetto che emerge 
da ogni tavola e la scarsità di nodi sono un valore aggiun-
to, che conferisce al pavimento i segni tipici dello scor-
rere del tempo e una personalità incisiva, che lo rende 
protagonista assoluto della casa. Una collezione che 
abbina l’aspetto autentico del parquet alla pura essenza 
del legno. Disponibile in cinque colorazioni che  
si ispirano ai colori naturali della terra e che si adatta-
no ad ogni stile e palette di interni, la collezione ARJA 
by GAIA è composta da tavole di grande formato 
(14/3x150x1900 mm), dalla superficie spazzolata protet-
ta, che lo rendono il parquet perfetto per tutti gli ambienti 
indoor. 

La naturalità del legno viene esaltata da una verniciatura 
UV, garanzia di massima resistenza e durevolezza delle 
superfici. 

Ma non solo. Il frassino è legno eccellente e dalla facile 
reperibilità. Tutte le materie prime utilizzate da BGP 
Group sono inoltre sempre garantite da certificazioni FSC 
e PeFC.

ENG	 It is a light wood, it is versatile, and it is easy  
to work with. It has few knots but a grain of character,  
it is flexible, elastic and resists perfectly in all indoor envi-
ronments. 

The ash, a comfortable and refined wood, is the prota-
gonist of ARJA by GAIA, the new parquet collection 
presented by BGP Group, inspired by the vital force  
of wood and its chameleonic ability to adapt to environ-
ments. As the ash wood: a noble raw material, an aesthe-
tic and more accessible alternative to oak, but capable  
of restoring floors full of personality,  with a contemporary 
style and natural beauty.

ARJA by GAIA, the new 2022 collection by BGP 
Group, Bergamo-based company among the major pro-
ducers in Italy of interiors and exteriors wooden flooring, 
fascinates for the particular harmony given by the grain  
of the ash wood, which gives a mix of modern and an-
cient to any type of context. The effect that emerges from 
each board and the scarcity of knots are added values, 
which gives the typical signs of the passage of time  
and an incisive personality to the floor, which makes  
it the absolute protagonist of the house. A collection that 
combines the authentic look of parquet with pure essen-
ce of wood.

Available in five colors that are inspired by the natural 
colors of the earth and that adapt to every style and pa-
lette of interiors, ARJA by GAIA collection is made up  
of large-format boards (14/3x150x1900 mm) with  
a protected brushed surface, which makes it the perfect 
parquet for all indoor environments. 

The naturalness of the wood is enhanced by a UV coa-
ting, a guarantee of maximum resistance and durability  
of the surfaces.

But not only. Ash is an excellent and easily available 
wood. All the raw materials used by BGP Group are also 
guaranteed by FSC and PeFC certifications.

BGP Group presenta Arja by Gaia by Moma Comunicazione
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“Quando si deve scegliere il legno più adatto per il par-
quet di casa, sono molti i fattori che entrano in gioco, 
dall’estetica alla posa, dai costi al risultato che si vuole  
ottenere. Con la collezione ARJA abbiamo scelto  
di puntare a un legno alternativo al rovere per diversi mo-
tivi. Il frassino è sempre stato usato prevalentemente nella 
realizzazione di arredi, ma sa regalare comfort e il calore 
di un pavimento naturale. Inoltre, le tecniche di lavorazio-
ne lo rendono molto funzionale e adatto a tutti gli am-
bienti indoor e grazie alle varianti colore interpreta bene 
l’estetica di ogni residenza. Non ultimo, è un parquet  
dal rapporto qualità-prezzo ottimo. Grazie alle nostre 
politiche aziendali e alla capacità del nostro magazzino, 
riusciamo inoltre a garantire la consegna della nuova 
collezione ARJA in tempi rapidi. In genere in una deci-
na di giorni, rispondendo ottimamente, anche in questo 
periodo, alle richieste che riceviamo”, racconta Georgia 
Giudici, Direttore Commerciale di BGP Group. 

ARJA fa parte della linea Gaia, che BGP Group dedi-
ca ad architetti e progettisti: superfici tailor made che 
permettono di dare forma, senza alcun limite, alle idee  
di progettazione grazie a rivestimenti iconici e distintivi.

“When choosing the most suitable wood for home par-
quet, there are many factors that come into play, from 
aesthetics to installation, from costs to the desired result. 
With ARJA collection, we have chosen to focus on an al-
ternative wood to oak for several reasons. Ash has always 
been mainly used in the creation of furnishings, but it can 
also give the comfort and warmth of a natural floor.  
In addition, the processing techniques makes it very fun-
ctional and suitable for all indoor environments and, than-
ks to the color variations, it can interpret the aesthetics 
of each residence. Last but not least, it is a parquet with 
an excellent quality-price ratio. Thanks to our company 
policies and to the capacity of our warehouse, we are also 
able to guarantee the delivery of the new ARJA collection 
in a short time. Generally, in about ten days, we fulfill our 
customers’ requests”, says Georgia Giudici, Commercial 
Director of BGP Group. 

ARJA is part of Gaia line, which BGP Group dedicates 
to architects and designers: tailor-made surfaces that 
allow you to give shapes to design ideas without any 
limit, thank to iconic and distinctive coatings.

BGP Group presents Arja by Gaia by Moma Comunicazione
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ITA	 Il ristorante sorge all’interno dell’Ex Foro Boario di Padova, edificio storico  
di inizio ‘900, dominando l’antistante Prato della Valle. L’intervento restituisce un punto 
di vista panoramico sulla città tramite generosi affacci e due ampie terrazze. Non è solo 
uno spazio pubblico, ma un progetto di recupero dal carattere cosmopolita, che,  

con la sua filosofia di cucina italiana, sintetizza tradizione  
ed innovazione. Allo stesso modo, la strategia di restauro 
coniuga i caratteri monumentali dell’edificio storico vinco-
lato alla mondanità del locale contemporaneo, attraverso 
tre elementi compositivi: 

Il nucleo centrale del bar, cuore pulsante del locale,  
è pensato come una scultura di ghiaccio traslucida e lu-
minescente. Una pelle in vetro zigrinato avvolge le nuove 
cerchiature in acciaio grezzo risaltando la tessitura dei 
mattoni originali. Tra imperfezioni e stratificazioni, il muro 
antico manifesta l’impronta del tempo e la storia dell’edi-
ficio.

L’involucro stereotomico interno costituisce una vera  
e propria vasca contenitiva, conferendo un senso  
di coerenza a tutto il locale. È una superficie eterogenea, 
di cemento levigato con inerti locali, che nasce dal pavi-
mento e cresce a parete. Si definisce così un basamento 
a sottolineare le finestre sulla piazza, trasformato poi  
in seduta, piedistallo per le statue, fioriera e bancone bar.

L’arredo di vetro, policarbonato e resina, determina  
suggestivi riflessi e trasparenze, un’architettura vibrante nel contrasto tra contenitore  
e contenuto, tra rigorosità e leggerezza. Il risultato è un progetto dall’atmosfera ecletti-
ca, un locale contemporaneo in uno spazio iconico.

1. Dettaglio finiture , tavoli,  
luce e sedie
1. Detail finishes, tables, lights  
and chairs

2. Open space: il nucleo centrale 
del bar con focus sul bancone
2. Open space: the central nucleus 
of the bar with a focus on the 
counter

1 2

EXFORO by AACM
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ENG	 The restaurant is located inside Padua’s Ex Foro Boario, an historic building 
from the early 1900s, overlooking the fronting Prato della Valle. The intervention restores 
a panoramic vantage point over the city through generous views and two large terraces. 
It is not only a public space, but a rehabilitation project with a cosmopolitan character, 

which, with its philosophy of Italian cuisine, synthesizes 
tradition and innovation. Similarly, the restoration strategy 
combines the monumental features of the heritage listed 
building with the mundanity of the contemporary venue 
through three compositional elements:

The central core of the bar, the beating heart of the 
venue, is conceived as a translucent and luminescent 
ice sculpture. A knurled glass skin envelops the new raw 
steel rims, highlighting the pattern of the original bricks. 
Between imperfections and layering, the ancient wall ma-
nifests the imprint of time and the building’s history.

The interior stereotomic envelope forms a true containing 
space, lending a sense of coherence to the entire room. 
It is an heterogeneous surface of polished concrete made 
of local aggregates, which originates from the floor  
and grows to the wall. This defines a footing to emphasi-
ze the windows over the square, which is then transfor-
med into seating, a pedestal for statues, a planter and  
a counter.

The glass, polycarbonate and resin furniture determines 
suggestive reflections and transparencies, a vibrant architecture in its contrast between 
container and content, between rigorousness and lightness. The result is a project with 
an eclectic atmosphere, a contemporary venue in an iconic space.Terrazza con vista su Prato  

della Valle - Padova -
Terrace overlooking Prato  
della Valle - Padua -

EXFORO by AACM



38 Issue 10 – December 2022

Casa Rospigliosi - ARKT by Studio Traccia

Casa Rospigliosi - ARKT

Casa Rospigliosi - ARKT



39ARKT: Space to Architecture

Casa Rospigliosi - ARKT by Studio Traccia



40 Issue 10 – December 2022

ITA	 Un residence degli anni 50, immerso in un parco nel quartiere San Siro è il con-
testo di questo progetto di ristrutturazione. Situato ai bordi del tessuto urbano di Milano, 
il complesso riflette l’urbanità della città e la vastità degli spazi rurali.
A fare eco allo stadio e alla sua nuda tettonica, l’edificio rivela al piano terra la sua ossa-

tura in cemento armato, che viene pero’ negata all’interno 
degli appartamenti, sotto strati di muratura e intonaco. 
Far riemergere la struttura dell’edificio, è sembrata  
da subito un’idea capace di conferire un’identita’ spe-
cifica allo spazio, in un intervento, in cui il desiderio era 
ricongiungere due appartamenti separati. Il grande spazio 
del soggiorno viene liberato e diventa l’opportunità per 
riconnettere le due unità, mantenendo fondamentalmente 
inalterata la zona notte degli ospiti ad ovest e concen-
trando invece gli interventi nella zona est della casa. 

Le tracce della struttura originale riemergono nel nuovo 
grande spazio giorno, rivelando un’anima cruda urbana, 
quasi brutalista, che si materializza in 3 colonne  
in cemento casserato. Viene ripristinato anche l’aspetto 
funzionalista di questi pilastri ad H, usati originariamen-
te come cavedi per gli impianti, lasciando a vista al loro 
interno canaline elettriche e riscaldamento. Al ritmo 
verticale delle colonne che scandiscono la zona living, 
si sovrappone a reiterarlo, quello orizzontale del soffitto, 
definendo la zona cucina con un cambio di altezza  
e di colore. La riorganizzazione spaziale dell’intero ap-
partamento avviene attraverso la definizione di una spina 

funzionale al centro della casa, in cui sono organizzati i bagni, l’ingresso, il ripostiglio. 
Ad alterare pero’ la percezione di questo blocco, sono dei varchi a tutt’altezza che  
lo rendono permeabile, in cui porte scorrevoli o pivotanti connettono o separano spazi 
pubblici e privati della casa. 
Una serie di mobili in ferro, disegnati e realizzati su misura, si innesta tra i pilastri  
e nelle nicchie, per portare anche in zone inaspettate, come la camera da letto, l’identità 
brutalista della casa. Un nuovo pavimento monomaterico diventa l’elemento di ricucitura 
dell’intero appartamento; intarsi in microcemento colorato, pongono l’accento su spazi 
specifici, ispirandosi alla tradizione lombarda, ma riproponenola in chiave contemporanea. 

Il risultato è una serie di elementi originali e contemporanei, che definiscono insieme  
un nuovo possibile modo di abitare.

Casa Rospigliosi - ARKT by Studio Traccia
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ENG	 A 1950s residence, surrounded by a park in San Siro district, is the context  
of this renovation. Located on the edge of the urban fabric of Milan, the complex 
reflects the urbanity of the city and the vastness of the rural spaces. 
To echo the stadium and its raw tectonics, the building reveals its concrete structure  

on the ground floor, which is however denied inside  
the apartments, under layers of masonry and plaster.  
To make the building’s structure resurface immediately 
seemed like an idea capable of giving a specific identity 
to the space, in an intervention, where the desire was 
to join two separate apartments. The large space of the 
living room is freed up and becomes the opportunity  
to reconnect the two units, keeping the sleeping area  
in the west side of the house basically unchanged, while 
concentrating the interventions in the east area. 

The traces of the original structure reemerged in the new 
living space, with the 3 concrete columns, revealing  
a brutalist urban soul. The functionalist aspect of these 
H-shaped pillars, originally used to host ducts, was also 
restored, leaving electrical and heating ducts visible.  
The vertical rhythm of the columns marking the space  
is superimposed with the horizontal one of the ceiling, 
which defines the kitchen area with a change of height 
and color. The spatial reorganization of the entire apart-
ment happens through the definition of a functional spine 
in the center of the house, in which the bathrooms, the 
entrance, the closet are organized. However, full height 

passages where sliding or pivoting doors connect or separate public and private spa-
ces, alter the perception of this block, making it disappear. 
A series of bespoke iron furniture was designed between the pillars and within the niches, 
to bring the brutalist identity of the house even to unexpected areas, such as the bedro-
om. The new concrete floor becomes the reconnecting element throughout the entire 
apartment; inlays in tinted micro-cement, that draws inspiration from the Lombard tradi-
tion, but are translated in a contemporary key, emphasize specific spaces, such  
as the entrance and the bed area. 

The result is a series of original and contemporary elements, which together define  
a new possible way of living.

Dettagli vari degli interni del proget-
to di ristrutturazione di casa Rospi-
gliosi nel quartiere di San Siro.
Various details of the interiors of the 
renovation project of the Rospigliosi 
house in the San Siro district

Casa Rospigliosi - ARKT by Studio Traccia
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La progettazione diventa creazione by Davide Vercelli

La progettazione  
diventa creazione

Design  
becomes realization
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ITA	 Davide Vercelli, la strada verso il processo creati-
vo. Il percorso da intraprendere per realizzare un’installa-
zione che impersonifichi un concetto non solo visuale  
è frutto di studio e competenza acquisita negli anni. 

Lui stesso ha definito il suo lavoro come “un unico pro-
cesso creativo”, infatti il “pensiero di una installazione  
e le modalità di realizzarla ne fanno parte (…) non vi  
è un distinguo tra l’idea e il modo di realizzarla”. 

La pianificazione richiede un’elaborazione pregressa 
dell’idea e un ideale chiaro da perseguire. La componen-
te meccanica e quella elettronica richiedono  
un affinamento, in modo tale da ottimizzare le frequenze 
di oscillazione e i tempi. Lo scopo finale è raggiungere  
il funzionamento sincrono di tutti i concetti immaginati. 

Il Progetto Blow (s)kulture, esposto nel 2017 alla Design 
Week, è un progetto che ha acquisito particolare rilievo 
per l’ideatore. L’espressione stessa della correlazione  
tra fenomeni fisici e segni visibili o udibili, generando 
un’esperienza sensoriale fuori dal comune. 
Tale progettazione artistica ha sfruttato le possibilità  
offerte dalle trasformazioni energetiche. L’elettricità  
che muta in movimento, il movimento che genera flussi,  
i flussi che destabilizzano un equilibrio e il disequilibrio 
che genera urti ed energia sonora. La carica magnetica 
dell’opera era generata grazie all’utilizzo specifico di onde 
e masse d’aria, che si muovevano e che il cervello ritra-
sformava in elettricità, percependo una diversa atmosfe-
ra. Un fenomeno definibile come circolare: le persone che 
vedevano l’immagine si ritrovavano al punto di partenza.

L’installazione è stata realizzata per Matrix4Design, web
magazine dedicato al mondo del design e dell’architettu-
ra, creata con l’obiettivo di offrire ai visitatori la possibilità 
di vivere un’esperienza meditativa e sensoriale nei giorni 
frenetici della Design Week.
Vercelli per l’occasione ha realizzato una vera e propria 
esperienza sonora immersiva, ponendo al centro del 
meccanismo di funzionamento il movimento del pubblico. 
L’opera di progettazione, immersa in un bagno di luce  
di grande impatto emotivo, composta da 12 vele oscillan-
ti, disposte su due filari, animate grazie ad alcuni micro-
ventilatori nascosti, che si muovevano solo in presenza 
degli osservatori. Grazie alla disposizione di alcuni  
sensori nella stanza, era possibile percepire i segnali  
di movimento del pubblico e regolare i flussi d’aria, dan-
do vita all’oscillazione delle vele che, alle loro estremità, 
avevano calici di cristallo il cui urto provocava  
una sequenza sonora armonica e delicata. 

ENG	 Davide Vercelli, road to the creative process.  
The path to undertake to realize an installation that em-
bodies not just a visual concept, but the result of study 
and experience acquired over the years. 

He defined his work as “a unique creative process”,  
in fact, the “Thought of an installation and the way  
of realizing it are part of it (…) there is not a difference 
between the idea and the way of creating it”. 

The planning requires a previous elaboration of the idea 
and a clear ideal to pursue. The mechanical and electro-
nical component need an improvement, so that optimize 
the frequency of the oscillation and the periods.  
The final aim is to reach the synchronous operation  
of all imagined concept. 

The Project Blow (S)kolture, exhibited in 2017 at Design 
Week, is a project that achieved peculiar prominence  
for the author. The expression of the correlation between 
physical phenomenon and visible or audible signs, cau-
sing an extraordinary sensory experience. This artistic de-
sign exploited the opportunities offered by the energetic 
transformations. The electricity that changes thank to the 
movement, the movement that produces fluxes, the flu-
xes that destabilize an equilibrium and the disequilibrium 
that produces impacts and auditory energy. The magnetic 
charge of the works was generated thank to the specific 
use of waves and air masses, that moved it and the brain 
re-transformed in electricity, perceiving  
a different atmosphere. A phenomenon that could  
be defined as circular: people who saw the image found 
themselves at the starting point. 

The installation was realized for Matrix4Design, web  
magazine dedicated to the world of design and the archi-
tecture, created with the aim of offering visitors  
the opportunity of living a meditative and sensorial expe-
rience during the hectic days of the Design Week. 
For the event, Vercelli realized a real immersive sound 
experience, placing the movement of the public at the 
centre of the functioning mechanism. The design work, 
immersed in a bath of light of emotional impression, 
composed by 12 swinging sails, organized into two lines, 
animated thanks to some hidden micro-fans, moving only 
in observers’ presence. Thanks to the arrangement of 
some sensors in the room, it was possible  
to perceive the public’s movement signals and to regulate 
the air flows, resulting in the oscillation of the sails, that, 
at their extremity, had crystal stem glasses whose impact 
caused a harmonic and delicate sound sequence. 

La progettazione diventa creazione by Davide Vercelli
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L’installazione Blow (s)kulture esplorava in modo poetico 
i concetti di casualità e produzione automatica del suono 
e del movimento. Ma per l’autore simboleggiava anche 
un’indagine sui fenomeni di trasformazione dell’energia 
che, attraverso il movimento, da elettrica evolve in mec-
canica e in ultimo in pressione sonora. Il punto focale  
del progetto era l’interazione diretta con il pubblico, per-
ché in sua assenza l’intera struttura si presentava statica, 
e di conseguenza silente: solo la partecipazione  
e il movimento permettevano il manifestarsi del fenome-
no. Le vele si contraddistinguevano per un’oscillazione 
lenta e il suono che ne derivava era coordinato al movi-
mento. L’elaborazione del movimento e la conseguente 
elaborazione del suono erano in parte casuale e randomi-
ca ma proporzionali ai comportamenti degli osservatori. 
L’interattività è stata fondamentale per il progettista,  
che l’ha resa parte integrante dell’installazione: senza  
un osservatore l’intera struttura non esisteva. 

Per i visitatori del Fuorisalone l’esperienza è stata indi-
menticabile. “Mi attrae da sempre la possibilità di correla-
re i fenomeni fisici a segni percettibili in maniera evidente 
con i sensi”, ha raccontato in quell’occasione Davide Ver-
celli, designer con una formazione da ingegnere. Attratto 
dalle trasformazioni energetiche, nella sua opera sfrutta 
l’elettricità che si tramuta in movimento, che genera a sua 
volta flussi, che destabilizzano un equilibrio che provoca 
urti ed energia sonora. E poi ancora onde e masse d’aria 
che si muovono e che il nostro cervello trasforma di nuo-
vo in elettricità. 

Il progetto che da scienza e meccanica raggiunge un’idea 
trascendentale e mistica. Ricreare un’installazione sfrut-
tando le competenze tecniche, al fine di evocare emozio-
ni e magnetismo. Una nuova visione del contesto, che  
fa spazio alla commistione tra materie.

The Installation Blow (s)kolture poetically explored the 
ideas of randomness and automatic production of sound 
and movement. But, for the author, it also symbolized  
a survey into phenomenona of energy transformation 
that, through movement, evolves from electric into me-
chanical and in the end into auditory pressure. The focal 
point of the project was the direct interaction with the 
audience, because, in its absence, the whole structure 
was static, and consequently silent: only participation 
and movement allowed the manifestation of the event.  
The sails distinguished by a slow oscillation and the re-
sulting sound was coordinated with the movement.  
The elaboration of the movement and the consequentially 
processing of the sound was in part casual and random, 
but, in the other hand, it was proportional to the obser-
vers’ behavior. The interactivity was fundamental for  
the designer, who involved it in the installation: without  
an observer the entire structure did not exist. 

For visitors of Fuorisalone, the experience was unforget-
table. “I have always been attracted by the possibility  
of relating physical phenomena and detectable signs that 
are clearly perceptible with the senses,” has said at the 
event Davide Vercelli, designer with an engineering back-
ground. Attracted by the energy transformations, in his 
work, he exploits electricity that is transformed into mo-
vement, which in turns originates glows, that destabilises 
an equilibrium that causes impacts and auditory energy. 
Then it originates waves and air masses movement, whi-
ch is transformed by our brain in new electricity. 

The science and mechanics project becomes a transcen-
dental and mystical idea. Recreating an installation,  
by exploiting technical skills in order to evoke emotions 
and magnetism. A new vision of contest, which makes 
space for the mixture of the subjects.

Design becomes realization by Davide Vercelli
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Manifesto by Eterno Ivica

L’architettura è lo spazio, e in un certo  
senso anche ciò che lo riempie.
Usiamo lo spazio come confine  
di ciò che delimita un’area in cui  
desideriamo creare un’esperienza.
Se questo viene poi riempito, creiamo  
come delle masse che lo definiscono,  
e tutto prende forma, esprime  
un messaggio, diventando comunicazione.

ARKT – space to architecture, 
è un magazine web e cartaceo redatto 
da Eterno Ivica, azienda italiana 
di prodotti e soluzioni per l’architettura 
e l’edilizia con sede a Padova. 
Questo progetto sperimentale nasce 
con l’obiettivo di creare uno spazio 
in cui poter parlare di architettura, 
in tutte le sue forme e sfaccettature, 
creando un ponte comunicativo 
tra le aziende produttrici di soluzioni 
per l’architettura e l’edilizia e il mondo 
della progettazione.
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Manifesto by Eterno Ivica

Architecture is space, and in a certain 
sense it ’s also what fills it. 
We use space as the boundary 
of what clearly delimits where we want 
to create an experience. 
Then, if this is filled, we create 
as the masses that define it, and 
everything takes shape, express 
a message, becoming communication.

ARKT – space to architecture 
is a magazine edited by Eterno Ivica, 
an Italian company of productsand 
solutions for architecture and 
based in Padua, an experimental project 
born with the aim of creating 
a space in which to speak about 
architecture, in all its shapes 
and facets, creating a communication 
bridge between companies producing 
solutions for architecture and 
construction and the design world.




